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Prima di entrare nel merito dell’importante novità che ha interessato la contribuzione dei giornalisti dipendenti con il

passaggio dall’Inpgi all’Inps, è importante soffermarsi su alcuni aspetti chiave dell’attività giornalistica per

comprenderne le sue peculiarità.

Saranno pertanto esaminati:

❖ La disciplina normativa dell’attività giornalistica;

❖ Le diverse qualifiche professionali;

❖ Lo svolgimento dell’attività giornalistica            lavoro subordinato

lavoro autonomo

❖ Il passaggio della contribuzione dall’Inpgi all’Inps;

❖ Cenni sugli altri Comunicatori (blogger, influencer,….).



DSCIPLINA NORMATIVA

La professione di giornalista in Italia è regolata da una legge dello Stato: la Legge 3 febbraio 1963 n.

69 (detta Legge Gonella).

l’attività giornalistica è un’attività intellettuale a carattere professionale,

caratterizzata quindi da quell’elemento di “creatività” che fa del giornalista un professionista. La legge

riconosce poi la rilevanza sociale del giornalismo e impone, a chi lo eserciti in forma professionale, di

iscriversi obbligatoriamente in un Albo dettandone condizioni e modalità; tutto ciò, soprattutto a

garanzia della pubblica opinione e del lettore che è il destinatario dell’informazione.

La legge, inoltre, prevede l’autogoverno della categoria, la gestione dell’Albo affidata cioè a giornalisti

che siano eletti democraticamente dalla categoria.



La disciplina sull’attività prevede:

a) l’obbligo di appartenenza all’Ordine per chi voglia assumere il titolo ed esercitare la professione di giornalista;

b) la definizione dei diritti e dei doveri inerenti allo status di giornalista e la corrispondente previsione dei poteri

disciplinari e delle sanzioni, quali l’avvertimento, la censura, la sospensione dall’esercizio professionale e la

radiazione dall’Albo;

c) la suddivisione dei giornalisti che svolgano l’attività in forma professionale in due categorie: quella dei

“professionisti” e quella dei “pubblicisti”: la prima, composta da coloro che esercitano in modo esclusivo e

continuativo la professione giornalistica; la seconda, da coloro che svolgono attività giornalistica non occasionale e

retribuita anche se contestualmente ad altre professioni o impieghi. A tale distinzione corrisponde la suddivisione

dell’Albo in due elenchi (Elenco professionisti ed Elenco Pubblicisti);

d) la previsione e la disciplina della “pratica giornalistica”, il cui svolgimento, per almeno 18 mesi di tempo, è posto

come condizione per l’accesso all’elenco dei “professionisti”, e la corrispondente istituzione di un apposito Registro

dei praticanti;

e) la previsione di una speciale prova di idoneità professionale;

f) l’istituzione di Elenchi speciali.



La disciplina “strutturale”, cioè l’autogoverno, si realizza invece attraverso l’articolazione dell’Ordine in due gradi di

organi: il primo, costituito dai Consigli regionali o interregionali, eletti su base territoriale dagli iscritti; il secondo,

costituito dal Consiglio nazionale dell’Ordine, formato da membri eletti in sede regionale, ed avente la peculiare

funzione di decidere sui ricorsi proposti contro le deliberazioni dei Consigli regionali.

L’articolo 45 della legge 3 febbraio 1963, n. 69 sancisce che nessuno può assumere il titolo né esercitare le

funzioni di giornalista se non è iscritto all’Albo professionale.

L’appartenenza all’Ordine dei Giornalisti è deliberata dal Consiglio territorialmente competente che dispone

l’iscrizione e conferisce al destinatario il peculiare status professionale.

Dall’iscrizione all’Ordine deriva, per il giornalista, il sorgere di diritti e doveri e l’assoggettamento a

particolari poteri disciplinari.

L’Albo è presso l’Ordine regionale, il Consiglio provvede alla sua tenuta e ne cura annualmente la revisione.



L’Albo è ripartito in due elenchi:

• Professionisti

• Pubblicisti

Sono istituiti Elenchi speciali:

• quello per l’iscrizione dei giornalisti di nazionalità straniera che operano nel nostro Paese;

• quello di coloro che assumono la qualifica di direttore responsabile di periodici o riviste a carattere tecnico, professionale o

scientifico, esclusi quelli sportivi e cinematografici.

E’ inoltre previsto, annesso all’Albo, il Registro dei Praticanti, cioè di coloro che intendono avviarsi alla professione attraverso 

lo svolgimento della pratica giornalistica.

L’Albo contiene tutti i dati anagrafici nonché la data di iscrizione (da cui decorre l’anzianità dell’iscritto) ed il titolo in base al 

quale è avvenuta. La domanda di iscrizione deve essere proposta al Consiglio dell’Ordine nella cui circoscrizione regionale 

l’interessato ha il domicilio professionale, allegando la documentazione richiesta dalla legge per provare il requisito 

professionale (a seconda che l’iscrizione sia richiesta per l’elenco dei professionisti o dei pubblicisti, per gli elenchi speciali o 

per il registro dei praticanti).



Come si diventa Giornalista Professionista?

Per diventare giornalisti professionisti, ed iscriversi nel relativo elenco, è necessario:

A) praticantato o scuola di giornalismo

1. svolgere 18 mesi di praticantato e, inoltre, frequentare uno dei corsi di preparazione teorica anche “a distanza”, della durata minima di 45 ore, promossi dal

Consiglio Nazionale o dai Consigli Regionali dell’Ordine;

2. in alternativa, aver frequentato per un biennio una delle scuole di giornalismo riconosciute dal Consiglio nazionale dell’Ordine dei giornalisti;

B) superare l’esame di idoneità professionale (art. 32 legge n. 69/1963)

Come si diventa Pubblicista?

Per diventare pubblicista, ed iscriversi nel relativo elenco, è necessario: aver svolto un’attività giornalistica continuativa e regolarmente retribuita, per almeno due anni

(art. 35 legge n. 69/1963).

Le vigenti disposizioni prescrivono che le pubblicazioni devono riferirsi all’ultimo biennio dalla data della domanda di iscrizione nell’elenco. In particolare, occorre

documentare, ai sensi di legge, lo svolgimento di un’attività giornalistica continuativa e retribuita da almeno due anni presso una testata, indipendentemente dal tipo di

pubblicazione (on line, radiotelevisiva o carta stampata). È necessario, inoltre, che si tratti di una testata regolarmente registrata e diretta da un iscritto all’Albo dei

giornalisti in grado di certificare l’attività svolta.

Per l’iscrizione nell’elenco dei pubblicisti è necessario rivolgersi al Consiglio regionale dell’Ordine dei giornalisti dove è fissata la propria residenza ed occorre:

1. possedere i requisiti di legge (assenza di precedenti penali, attestazione di versamento della tassa di concessione governativa);

2. presentare gli articoli, a firma del richiedente, pubblicati in giornali e periodici e i certificati dei direttori delle pubblicazioni, che comprovino l’attività pubblicistica

regolarmente retribuita da almeno due anni;

3. presentare in fotocopia l’eventuale contratto di collaborazione stipulato con la testata (o le testate) cui si collabora;

4. presentare la documentazione dei compensi percepiti negli ultimi 24 mesi, che devono essere in regola con le norme fiscali in materia. La certificazione delle

pubblicazioni deve essere rilasciata dall’attuale direttore di testata.



Come si diventa Praticante?

Per iniziare il praticantato non è necessario il diploma di laurea, dal momento che la legge richiede la licenza di scuola

media superiore. La laurea è necessaria solo per frequentare uno dei master delle scuole di giornalismo autorizzate,

sostitutive del praticantato aziendale.

Per acquisire una pratica giornalistica idonea a sostenere gli esami per l’accesso alla professione è possibile iscriversi

ad una delle scuole di giornalismo riconosciute dal Consiglio nazionale dell’Ordine dei giornalisti (“Scuole di

giornalismo”), oppure rivolgersi ad un editore per svolgere un periodo di praticantato presso una testata giornalistica

idonea a garantire un’adeguata formazione (art. 34 Legge 69/1963 e successive interpretazioni).

L’attività giornalistica svolta presso gli uffici stampa può dare luogo a praticantato qualora sia presente una redazione

con le caratteristiche dettate dall’art. 34 legge 69/1963 e dai criteri interpretativi (art. 34 Legge 69/1963 - Pratica

giornalistica - La pratica giornalistica deve svolgersi presso un quotidiano, o presso il servizio giornalistico della

radio o della televisione, o presso un'agenzia quotidiana di stampa a diffusione nazionale e con almeno 4 giornalisti

professionisti redattori ordinari, o presso un periodico a diffusione nazionale e con almeno 6 giornalisti

professionisti redattori ordinari. Dopo 18 mesi, a richiesta del praticante, il direttore responsabile della pubblicazione

gli rilascia una dichiarazione motivata….).



I fotografi possono iscriversi nell’elenco dei Pubblicisti?

Coloro i quali svolgono attività di tele-cine-foto operatori per organi di informazione attraverso immagini possono essere iscritti nell’elenco dei giornalisti pubblicisti

qualora comprovino, mediante documentazione, l’attività pubblicistica regolarmente retribuita da almeno due anni. Tale attività, per essere valida ai fini

dell’iscrizione, deve avere carattere giornalistico, cioè sostituire o completare l’informazione attraverso le immagini (art. 34 DPR 115/1965). È necessario, inoltre,

che la testata sia regolarmente registrata e diretta da un iscritto all’albo in grado di certificare l’attività svolta. La domanda di iscrizione deve essere rivolta

all’Ordine regionale di competenza in base alla residenza.

Il giornalista freelance Pubblicista può diventare Giornalista Professionista?

Chi è già iscritto all’Albo come pubblicista e svolge attività giornalistica da almeno tre anni, con rapporti di collaborazione coordinata e continuata, con una o più

testate qualificate allo svolgimento della pratica giornalistica, può chiedere al Consiglio regionale dove risiede, l’iscrizione al Registro dei praticanti. Il freelance che

chiede l’iscrizione al Registro dei praticanti deve attestare, prima dell’esame di idoneità professionale, di aver frequentato i seminari organizzati dal Consiglio

nazionale dell’Ordine dei giornalisti o gli eventuali corsi di formazione organizzati dai Consigli regionali. Per gli iscritti al registro dei praticanti è obbligatoria, inoltre,

l’iscrizione all’Istituto di previdenza.

(Ricordiamo che il «freelance», è un collaboratore esterno che pratica l'attività giornalistica in modo del tutto autonomo e indipendente. Può essere occasionale o

fisso; in entrambi i casi, comunque, è colui che fornisce una prestazione giornalistica, senza essere vincolato ad orari di lavoro o alla presenza in redazione).

A tal fine il richiedente deve presentare:

• a) copia dei contratti di collaborazione coordinata e continuativa o delle ricevute di pagamento da parte delle testate;

• b) copia della dichiarazione dei redditi da cui risulti che il compenso annuale dell’attività giornalistica corrisponde al trattamento minimo del praticante;

• c) documentazione della produzione giornalistica.



L’ATTIVITA’ GIORNALISTICA : LE MODALITA’ DI SVOLGIMENTO

L’attività giornalistica può essere svolta in forma:

Privata (rapporto di lavoro subordinato)

Autonoma (giornalista indipendente/co.co.co)

Il lavoro del giornalista può essere svolto in modi differenti: si potrebbe essere assunti da una testata giornalistica, che

sia online o per la carta stampata, oppure da una redazione televisiva o radiofonica.

In alternativa, si potrebbe decidere di diventare giornalista freelance e di aprire la partita IVA: il freelancer ha il

vantaggio di poter lavorare senza vincoli di orario, in autonomia e, possibilmente, anche da remoto.

https://www.partitaiva.it/aprire-partita-iva/


IL RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO

Il rapporto di lavoro giornalistico deve essere ricondotto nell’area dei rapporti di lavoro speciali, ossia quei rapporti di lavoro che si

discostano dallo schema di rapporto di lavoro tipico, necessitando di una regolamentazione differenziata che tenga conto degli

elementi peculiari dell’attività.

La giurisprudenza ha elaborato una nozione attenuata di subordinazione che si discosta da quella valida per la generalità

dei rapporti di lavoro.

Infatti, la natura esclusivamente intellettuale dell’attività, il carattere collettivo dell’opera redazionale e la minore rigidità dell’orario di

lavoro hanno reso necessaria l’elaborazione di una particolare nozione di subordinazione, in forza della quale il lavoro giornalistico

deve essere ricondotto nell’alveo del lavoro subordinato quando il giornalista viene inserito stabilmente nell’organizzazione

aziendale e si mantiene a disposizione dell’editore anche tra una prestazione e l’altra, in modo da poterne eseguire

comunque gli ordini e le direttive.

Al contrario, non si è in presenza di un rapporto di lavoro subordinato, bensì autonomo, quando le prestazioni siano concordate sulla

base di una serie di incarichi fiduciari e remunerate singolarmente, oppure nel caso in cui vi sia un’unica fornitura la cui remunerazione

sia stata convenuta nel contratto o in più contratti simili e successivi.

https://www.wikilabour.it/dizionario/tipologie-contrattuali/lavoro-subordinato/
https://www.wikilabour.it/dizionario/varie-non-categorizzate/rapporto-di-lavoro/


Al fine della qualificazione del rapporto come subordinato, è irrilevante che il giornalista goda di una certa libertà di

movimento, ben potendo non rispettare un orario di lavoro predeterminato e non essere obbligato ad assicurare una

permanenza fissa in ufficio, purché garantisca comunque la propria disponibilità e il proprio assoggettamento alle

direttive dell'editore.

La qualificazione del rapporto di lavoro giornalistico diviene ancora più problematica in relazione al rapporto di

lavoro dei collaboratori: la giurisprudenza ha escluso un'incompatibilità netta tra rapporto di lavoro subordinato e la

figura del collaboratore, precisando che, in questo caso, gli indici rivelatori della subordinazione sono quelli fatti

propri dalla contrattazione collettiva, ossia continuità di prestazione, vincolo di dipendenza e responsabilità di

un servizio. In questo caso, il fatto che il collaboratore non presti la propria attività quotidianamente o per un numero

di ore limitato risulta essere irrilevante, essendo invece imprescindibile che il giornalista tratti continuativamente uno

o più argomenti, mettendo a diposizione, nell'ambito delle direttive dell'editore, la propria attività intellettuale.

La disciplina sostanziale del rapporto è contenuta nel Contratto collettivo nazionale giornalisti (CCNLG) che

prevede una serie di disposizioni volte a contemperare le esigenze regolatorie con quelle di libertà di informazione e

di esercizio di critica da parte del giornalista.



Nell'ambito del rapporto di lavoro giornalistico all’art. 11 del CCNLG sono previste le seguenti figure professionali, oltre alle

figure apicali del direttore, condirettore e del vice direttore:

❑ Giornalisti, suddivisi nelle seguenti categorie:
• capo redattore;
• vice capo redattore;
• capo servizio, redattore senior;
• vice capo servizio, redattore esperto;
• redattore con oltre 30 mesi di anzianità professionale;
• redattore con meno di 30 mesi di anzianità professionale.

❑ Praticanti, che si dividono in:
• praticante con più di 12 mesi;
• praticante con meno di 12 mesi.

❑ Collaboratori fissi, impegnati per almeno:
• 8 collaborazioni al mese;
• 4 collaborazioni al mese;
• 2 collaborazioni al mese per gli addetti ai periodici.

❑ Corrispondenti (da Milano, Napoli, Palermo – da atri capoluoghi di regione – dai capoluoghi di provincia – da tutti gli altri 
centri con almeno 30.000 mila abitanti).

❑ Pubblicisti (che operano nelle redazioni decentrate o negli uffici di corrispondenza).

La predetta suddivisione per categorie si applica anche ai giornalisti che prestano attività quotidiana con orario pieno negli

uffici stampa, nonché ai fotocinereporters e telecineoperatori.



IL COMITATO DI REDAZIONE

Ai sensi dell'articolo 34 del CCNLG

«Nelle aziende editrici di giornali quotidiani, di periodici e nelle agenzie di informazioni quotidiane per la stampa che abbiano 

alle proprie dipendenze almeno dieci redattori, viene istituito un Comitato di Redazione al quale è demandata la tutela dei 

diritti morali e materiali derivanti ai giornalisti dal presente contratto e dalle norme di legge»

Se il numero dei giornalisti professionisti e praticanti è inferiore a 10, in luogo del comitato di redazione sarà eletto un 

fiduciario con compiti identici a quelli del comitato di redazione. 



Nessun giornalista può instaurare più di un rapporto di lavoro a tempo pieno e la contrattazione collettiva ha stabilito che il rapporto di lavoro

deve risultare da un atto scritto rilasciato al momento dell'entrata in servizio.

Nella lettera di assunzione devono essere specificate:

• la qualifica del giornalista;

• la retribuzione del giornalista;

• la testata di assegnazione.

Qualora venga assunto in forza di un rapporto in esclusiva, il giornalista può assumere un altro incarico solo in presenza di un'apposita

autorizzazione rilasciata dal Direttore. L'assenza di un orario di lavoro predeterminato è una caratteristica alquanto ricorrente nei rapporti di

lavoro subordinato dei giornalisti; infatti, lo stesso CCNL dichiara espressamente che le peculiarità dell'attività giornalistica rendono difficoltosa

l'individuazione del numero delle ore di lavoro e la loro collocazione. Pertanto, le parti sociali hanno ritenuto di non adottare come parametro di

riferimento l'orario normale settimanale valido per la generalità dei lavoratori, bensì hanno fissato un orario di lavoro di 36 ore settimanali,

ripartito su 5 giorni settimanali.

In ogni caso, laddove esigenze organizzative e produttive lo richiedano, azienda, direttore e CdR possono concordare la distribuzione dell'orario

settimanale in misura differenziata per 5 giorni settimanali entro l'arco massimo giornaliero di 10 ore. In ogni caso, permane il limite massimo

delle 48 ore settimanali. Il giornalista ha diritto oltre al riposo domenicale, ad un altro giorno di riposo retribuito infrasettimanale che non può

coincidere con una festività (derivante dalla settimana corta).



ESCLUSIONE DELL’OSSERVANZA DELL’ORARIO DI LAVORO

Dall'osservanza degli orari di lavoro sono invece esclusi direttori, vice-direttori, condirettori, redattori

capo, titolari o capi ufficio di corrispondenza della capitale, o capitali estere, capi o titolari degli

uffici regionali delle agenzie di informazione per la stampa, i critici, gli inviati, gli informatori politici

e parlamentari e i vaticanisti: ad essi verrà corrisposta una indennità mensile compensativa non inferiore

al 15% della retribuzione mensile (escluse a questi effetti le maggiorazioni per lavoro festivo e domenicale

e, per le situazioni economiche in atto, la quota di superminimo individuale eccedente l'importo

corrispondente al minimo tabellare della categoria di appartenenza), ove già non godano di un superminimo

di almeno pari entità concesso a titolo di lavoro straordinario. L'indennità compensativa è assorbibile in tale

superminimo sino a concorrenza.



I giornalisti, in forza delle previsioni della contrazione collettiva, percepiscono elementi retributivi ulteriori rispetto a quelli spettanti alla generalità dei prestatori

di lavoro. In particolare tali elementi retributivi tipici sono:

✓ la tredicesima mensilità: è corrisposta nel mese di dicembre ai giornalisti professionisti con qualifica di direttore, condirettore, vicedirettore, capo redattore,

titolare o capo dell'ufficio di corrispondenza dalla capitale, vice capo redattore, capo servizio, redattore senior, vice capo servizio, redattore esperto, redattore

con oltre 30 mesi di anzianità professionale, redattore con meno di 30 mesi di anzianità professionale, ai praticanti, ai collaboratori fissi, ai corrispondenti ed ai

pubblicisti operanti nelle redazioni decentrate e negli uffici di corrispondenza, nonché ai giornalisti di giornali elettronici nella misura di 30/26 della

retribuzione mensile (con l’esclusione dalla base di calcolo della E.D.R.). L'importo della tredicesima è frazionabile per dodicesimi se il servizio prestato è

inferiore all'anno;

✓ l'indennità redazionale, ossia una mensilità aggiuntiva di importo massimo variabile a seconda della qualifica professionale del giornalista;

✓ diritto di esclusiva, ossia un superminimo non inferiore al 13% della paga base da erogarsi a tutti quei giornalisti non assunti in esclusiva a cui, in

costanza di rapporto, venga richiesta la prestazione in esclusiva;

✓ cessione di servizi, ossia una maggiorazione pari al 30% dello stipendio mensile da riconoscersi ai giornalisti che hanno prestato i propri servizi o la propria

collaborazione ad altra azienda o testata rispetto a quella di appartenenza per tutta la durata dell'utilizzazione.

Oltre a ciò, particolari indennità sono riconosciute dalla contrattazione collettiva a favore dei giornalisti che rivestono determinate qualifiche professionali.

Agli inviati è riconosciuta un'indennità temporanea di funzione volta ad assicurargli un trattamento economico pari a quello riconosciuto ai capiservizio e

un'indennità mensile compensativa pari ad almeno il 15% della retribuzione mensile.

Il caporedattore centrale, limitatamente alla durata dell'incarico, percepisce un'indennità di funzione il cui ammontare è concordato con l'editore; al termine dello

svolgimento dell'incarico, laddove dovesse optare per la risoluzione del rapporto, il caporedattore avrebbe diritto anche all'indennità sostitutiva del preavviso

maggiorata del 50%.



Cessazione del rapporto di lavoro

In tema di licenziamento e dimissioni del giornalista, le parti sociali hanno ritenuto opportuno stabilire un'apposita

disciplina tenendo conto del fatto che l'espletamento dell'attività giornalistica è strettamente connesso con l'esercizio del

principio costituzionale di libera manifestazione del pensiero.

Le decisioni inerenti il licenziamento di un giornalista devono essere precedute da un apposito parere del CdR (Comitato

di Redazione), salvo il caso in cui si tratti di licenziamenti riguardanti le qualifiche di direttore, vicedirettore o condirettore,

oppure di licenziamenti per giusta causa. In quest'ultimo caso, i licenziamenti devono solo essere preceduti da

un'informativa rivolta al CdR.

Il licenziamento deve essere necessariamente presentato dal direttore di testata, ossia da un soggetto che svolge attività

giornalistica e pertanto idoneo a valutare l'operato del giornalista stesso.

Anche i giornalisti possono essere licenziati in presenza delle usuali causali giustificative, ossia giusta

causa e giustificato motivo e laddove il licenziamento venga irrogato in forza di un giustificato motivo, il giornalista non

potrà prestare la propria attività lavorativa durante il periodo di preavviso, ma avrà diritto esclusivamente a un'indennità

sostituiva pari ad un minimo di 7 mensilità fino ad un massimo di 13 mensilità per le figure apicali (le predette misure

sono aumentate di una mensilità per giornalisti con anzianità di servizio superiore a 20 anni).



Se il licenziamento viene comminato nei confronti di un praticante, il contratto collettivo prevede un periodo di preavviso di un

mese oppure un'indennità sostitutiva pari a un mese di retribuzione; invece, la durata del preavviso varia da 3 a 4 mesi a seconda

dell'anzianità del lavoratore, qualora il soggetto licenziato sia un pubblicista assunto nelle redazioni decentrate o negli uffici di

corrispondenza.

Il rapporto di lavoro con direttore, condirettore e vicedirettore può essere interrotto liberamente senza che sia necessario indicare

alcuna causale giustificativa: in questa ipotesi, oltre all'indennità sostitutiva del preavviso, il giornalista riceverà, in caso il recesso risulti

ingiustificato, un indennizzo fino a 12 mensilità di retribuzione.

In forza della c.d. clausola di coscienza un giornalista, in ragione delle particolari esigenze di tutela professionale connesse all'attività

svolta, può legittimamente risolvere il proprio rapporto con diritto al TFR e all'indennità di preavviso, laddove ricorrano una serie di

situazioni che siano suscettibili di lederne la dignità professionale (art. 32, CCNL Giornalisti).

Questa clausola individua tali situazioni nelle seguenti ipotesi:

▪ sostanziale cambiamento dell'indirizzo politico del giornale;

▪ utilizzazione dell'opera del giornalista in altro giornale della stessa azienda con caratteristiche sostanzialmente diverse;

▪ tutti quei casi in cui sia venuta a crearsi una condizione generale incompatibile con la dignità del giornalista e vi sia una

responsabilità dell'editore.



La contribuzione nel rapporto di lavoro subordinato: Il passaggio dall’Inpgi all’Inps dal 01/07/2022

La gestione dei giornalisti con rapporto di lavoro subordinato dopo il trasferimento delle funzioni dell’Inpgi all’Inps trova le regole da seguire a

seguito dell’emanazione della circolare Inps n. 82 del 14 luglio 2022 con la quale l’Istituto di previdenza, dopo aver illustrato il regime assicurativo

gestito dall’Inpgi per i lavoratori con contratto di lavoro giornalistico, descrive il nuovo quadro delle tutele previdenziali in vigore dal 1° luglio 2022.

Il passaggio della tutela pensionistica dei lavoratori subordinati con contratto di lavoro giornalistico dall’Inpgi all’Inps è stato stabilito dai cc. 103 e

successivi della legge 30 dicembre 2021, n. 234 (legge di Bilancio 2022) la quale ha previsto il mantenimento di alcune specificità preesistenti in

materia contributiva.

Legge di Bilancio 2022: la legge di Bilancio, con l’art. 1, c. 104, disciplina anche il regime pensionistico dei giornalisti dopo il 30 giugno 2022

prevedendo che il regime pensionistico dei giornalisti transitati in Inps è uniformato, nel rispetto del principio del pro-rata, a quello degli iscritti al

Fondo pensioni lavoratori dipendenti con effetto dal 1° luglio 2022.

In particolare, per i giornalisti già assicurati presso la gestione sostitutiva dell’Inpgi, l’importo della pensione è determinato dalla somma:

➢ delle quote di pensione corrispondenti alle anzianità contributive acquisite fino al 30 giugno 2022, calcolate applicando le disposizioni vigenti

presso l’Inpgi;

➢ della quota di pensione corrispondente alle anzianità contributive acquisite a decorrere dal 1° luglio 2022, applicando le disposizioni vigenti nel 

Fondo pensioni lavoratori dipendenti.
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Obblighi contributivi nei confronti dell’Inps dal 1° luglio 2022

Le figure professionali, titolari di rapporto di lavoro subordinato di natura giornalistica che dal 1° luglio sono iscritti al FPLD

(Fondo Pensioni Lavoratori Dipendenti) dell’Inps sono:

❖ giornalisti professionisti;

❖ praticanti giornalisti;

❖ giornalisti professionisti tele-cineoperatori;

❖ pubblicisti;

❖ personale iscritto all’Albo nazionale dei giornalisti assunto presso pubbliche Amministrazioni, indipendentemente dal contratto

collettivo agli stessi applicato.

Natura del rapporto di lavoro

Ai fini dell’obbligo di iscrizione al FPLD, assume rilievo non la tipologia del datore di lavoro ma la natura giornalistica

del rapporto di lavoro. Pertanto, anche le Pubbliche amministrazioni che assumono dipendenti con contratto di lavoro di natura

giornalistica dovranno iscriverli al FPLD e non alla Gestione pubblica. Così anche per le aziende del settore dello Spettacolo e

dello Sport professionistico che non dovranno iscrivere al Fondo Previdenza Lavoratori dello Spettacolo i giornalisti assunti.



Nuovi assunti

I giornalisti sopra individuati, a decorrere dal 1° luglio 2022, sono iscritti al FPLD «con evidenza contabile separata»

mentre coloro che sono assunti dal 1° luglio 2022 sono iscritti al «regime ordinario».

Per nuovi assunti si intendono anche coloro che hanno già avuto un precedente rapporto di lavoro assicurato all’Inpgi

che cessino il rapporto di lavoro in corso al 1° luglio e siano riassunti con contratto di lavoro giornalistico dal medesimo o

da un altro datore di lavoro, tranne il caso in cui il passaggio avvenga in forza di una operazione societaria, cessione di

contratto, ecc.

Sede Inps competente

Dal 1° luglio 2022 la competenza a gestire i rapporti con le aziende è attribuita alla sede territoriale dell’Inps

competente per territorio. Le aziende in possesso di una matricola aziendale, devono esporre su questa

matricola anche i giornalisti; coloro che ne sono privi devono chiederne l’apertura con la consueta procedura

telematica che attribuisce l’inquadramento in tempo reale.



Contribuzione IVS e retribuzione minima settimanale

Dal 1° luglio 2022 il contributo IVS (Invalidità, Vecchiaia, Superstiti) è dovuto all’Inps nella misura ordinaria del

33% della retribuzione imponibile, di cui il 9,19% a carico del lavoratore.

È altresì dovuto il contributo aggiuntivo a carico del lavoratore nella misura dell’1% sulla quota di retribuzione

eccedente il limite della prima fascia di retribuzione pensionabile.

Non è più dovuto il contributo aggiuntivo dell’1% previsto dalla delibera Inpgi 23 giugno 2021, n. 27.

Imponibile previdenziale

L’imponibile previdenziale sul quale calcolare i contributi è quello generale previsto dall’art. 12 , legge 30 aprile

1969, n. 153 nella versione aggiornata dall’art. 6 , D.Lgs. 2 settembre 1997, n. 314 . L’imponibile, così

determinato è soggetto al rispetto del minimale giornaliero di retribuzione di cui all’art. 1 , c. 1, D.L. 9 ottobre

1989, n. 338 e cioè il minimale contrattuale o individuale se superiore e comunque non inferiore al minimale

giornaliero di retribuzione (per il 2023 è pari ad euro 53,95).

Per l’accredito del contributo settimanale, la retribuzione settimanale non può essere inferiore al 40% del

trattamento minimo di pensione in vigore a gennaio per i pensionati del FPLD (art. 7 , c. 1, primo periodo, D.L. n.

463/1983 ). A gennaio 2023 il trattamento minimo mensile di pensione a carico del FPLD è di euro 567,94.
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Particolarità sul massimale contributivo

Il c. 105, art. 1 , legge n. 234/2021 prevede che ai soggetti già assicurati presso l’Inpgi si applicano le particolari regole di

determinazione del massimale contributivo, già vigenti presso l’Inpgi. Tali regole prevedono che il massimale non si applichi a

coloro che hanno almeno un contributo settimanale accreditato al 31 dicembre 2016. Si tratta quindi di una regola diversa da

quella prevista per la generalità dei lavoratori iscritti al FPLD per i quali la condizione di non applicazione del massimale è di

aver almeno un contributo accredito entro il 31 dicembre 1995.

Nello specifico, in Inpgi il massimale retributivo previsto dall’art. 2 , c. 18, legge n. 335/1995 , si applica ai soggetti iscritti all’Inpgi

dopo il 31 dicembre 2016 e non aventi anzianità contributiva, anche in altre gestioni, prima del 1° gennaio 2017. Diversamente, il

massimale non opera.

Per coloro che al 1° luglio 2022 risultino assicurati a un fondo assicurativo diverso dall’Inpgi, compreso quindi il FPLD, le regole

sull’applicazione del massimale sono quelle di carattere generale, vale a dire che il massimale non si applica solo per coloro che

possono far valere almeno un contributo settimanale accreditato entro il 31 dicembre 1995, a nulla rilevando se il giornalista ha

avuto dei contributi accreditati in Inpgi entro il 31 dicembre 2016.

Iscrizione al 1° luglio 2022: in pratica il discrimine è rappresentato dal Fondo pensionistico cui è assicurato il lavoratore al 1°

luglio 2022:

• • se risulta iscritto Inpgi si applicano le regole sul massimale stabilite dall’Inpgi;

• • se iscritto a un fondo diverso dall’Inpgi: si applicano le regole di carattere generale.
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Denuncia mensile UniEmens

In merito all’adempimento mensile UniEmens, l’Inps ha previsto CODICI specifici ovvero:

❑ G2 giornalista professionista iscritto alla evidenza contabile separata FPLD ANTE 07/2022

❑ G3 giornalista professionista iscritto al FPLD (gestione ordinaria) VALIDO PER I NUOVI ASSUNTI

❑ G4 giornalista pubblicista iscritto alla evidenza contabile separata FPLD ANTE 07/2022;

❑ G5 giornalista pubblicista iscritto al FPLD (gestione ordinaria) VALIDO PER I NUOVI ASSUNTI

❑ G6 giornalista praticante iscritto alla evidenza contabile separata FPLD ANTE 07/2022;

❑ G7 giornalista praticante iscritto al FPLD (gestione ordinaria) VALIDO PER I NUOVI ASSUNTI

Di seguito si riportano le assicurazioni non pensionistiche dovute per i lavoratori nei settori di maggior interesse, tenendo

presente che i lavoratori possono esser assunti con contratto di lavoro giornalistico da parte di datori di lavoro operanti in

qualsiasi settore di attività, pertanto, se nel settore nel quale opera il datore di lavoro sono presenti specificità sulle

contribuzioni non pensionistiche, tali specificità si applicano anche ai giornalisti.



Malattia

Si applicano le regole generali dell’indennità economica di malattia. Ad esempio, per i giornalisti dipendenti da aziende industriali il

contributo non è dovuto né spetta l’indennità a carico dell’Inps (i lavoratori come abbiamo visto sono considerati impiegati). Per i giornalisti

dipendenti da aziende del settore Terziario, l’indennità è, invece, a carico dell’Inps e il datore di lavoro versa un contributo a proprio carico

pari al 2,44%.

Qualora per accordi contrattuali o individuali il datore di lavoro sia obbligato ad erogare l’intera retribuzione, il contributo è comunque

dovuto anche se l’indennità economica non spetta (si veda la circolare Inps 28 settembre 2011, n. 122 ).

Maternità

Si applicano le regole sulla maternità dei lavoratori dipendenti stabilite dal D.Lgs. 26 marzo 2001, n. 151 . Per finanziare le prestazioni il

decreto citato aveva previsto che i giornalisti versassero all’Inps un contributo pari allo 0,65% della retribuzione che risulta azzerato per

effetto dell’applicazione delle riduzioni contributive. Quindi anche prima del trasferimento all’Inps delle funzioni dell’Inpgi, l’Inps riscuoteva

il contributo di maternità per i giornalisti per i quali le aziende che non avevano rapporti con l’Inps dovevano comunque aprire una

posizione contributiva per l’invio del flusso UniEmens del giornalista, anche se non c’era nulla da versare.

A partire dal 1° luglio 2022 la contribuzione di maternità è equiparata alla generalità dei lavoratori iscritti al FPLD ed è dovuta in misura

pari allo:

• • 0,46% per i datori di lavoro del settore Industria;

• • 0,24% per il settore Terziario/Commercio.
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ASSICURAZIONE INAIL GIORNALISTI PROFESSIONISTI,PUBBLICISTI E PRATICANTI

La Legge 30/12/21 n. 234 ha disposto all’articolo 1, comma 109, che a decorrere dal 01/07/22 al 31/12/23 (periodo

transitorio) l’assicurazione contro gli infortuni continua a essere gestita secondo le regole previste dalla normativa

vigente presso l’INPGI alla data del 30/06/22 che prevede un contributo mensile di euro 11,88 per ogni giornalista e un

contributo mensile di euro 6,00 per i collaboratori fissi e corrispondenti (art. 2 e 12 CCNL GIORNALISTI).

Nel mese di 12/2022 l’Inail ha inviato alle aziende iscritte all’Inpgi, apposita circolare con le credenziali di accesso per

trasmettere telematicamente le denunce mensili con apposito servizio on line sul sito INAIL.IT. Nello specifico, entro il

31/12/2022 sono state inviate le denunce per il periodo 07-11 2022, mentre dal mese di dicembre 2022, le denunce sono

trasmesse all’ente entro il 16 del mese successivo a quello di competenza.

Dal 01/01/24 si applicherà la normativa di riferimento per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le

malattie professionali previsti per tutti i lavoratori subordinati.

ELEMENTO PEREQUATIVO: non ci sono ancora indicazioni ufficiali per il versamento dell’elemento perequativo di

euro 5,00 mensili (a carico del lavoratore).



Cassa unica assegni familiari (CUAF)

Per la generalità dei datori di lavoro, il contributo è fissato nella misura del 2,48% sul quale si applicano le

riduzioni contributive previste dall’art. 120 , legge 23 dicembre 2000, n. 388 , e dall’art. 1 , c. 361 e 362 ,

legge 23 dicembre 2005, n. 266 , che rispettivamente stabiliscono (a decorrere dal 1° febbraio 2001) un

esonero dall’aliquota contributiva per assegni per il nucleo familiare pari a 0,80 punti percentuali, nonché (a

decorrere dal 1° gennaio 2006) un ulteriore esonero dal versamento dei contributi per gli assegni per il

nucleo familiare pari all’1%.

L’applicazione degli esoneri riduce l’importo del contributo Cuaf dal 2,48% allo 0,68%.

Fondo di Garanzia Trattamento di fine rapporto

A decorrere dal 1° luglio 2022, i giornalisti versano il contributo al fondo di garanzia nella misura prevista

dagli impiegati iscritti al FPLD che è pari allo 0,20%, sul quale si applicano le riduzioni previste per i datori

di lavoro che accantonano il Tfr al Fondo tesoreria e per i versamenti alla previdenza complementare per i

lavoratori che vi hanno aderito.
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Fondo di tesoreria

Per il personale assunto con contratto di lavoro subordinato (ancorché di natura giornalistica) e che matura il

trattamento di fine rapporto secondo la disciplina dell’art. 2120 c.c., permane in capo ai datori di lavoro l’obbligo

contributivo al Fondo tesoreria, in presenza del limite dimensionale dei 50 dipendenti e nei casi previsti (es.

operazioni societarie con acquisizione di lavoratori per i quali si era già tenuti al versamento al Fondo tesoreria,

ecc.).

Le regole per determinare se è dovuto o meno il versamento al Fondo tesoreria sono declinate dalla circolare

Inps 3 aprile 2007, n. 70 .

Contributo di disoccupazione e Cigs: Periodo transitorio

Per il periodo che va dal 1° luglio 2022 al 31 dicembre 2023 è previsto un periodo transitorio durante il quale le

prestazioni di disoccupazione e di cassa integrazione sono mantenute con le medesime disposizioni vigenti

presso l’Inpgi. A decorrere dal 1° gennaio 2024 anche le aziende che hanno beneficiato del periodo transitorio

entrano nelle regole generali. Le disposizioni sul periodo transitorio si applicano sia ai giornalisti già iscritti al 30

giugno 2022 sia ai nuovi assunti dal 1° luglio 2022.
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Trattamento di disoccupazione: Differenze con la NASpI

Per i giornalisti non ha trovato applicazione l’Assicurazione Sociale per l’Impiego (ASpI, ora NASpI) ma un apposito trattamento di disoccupazione le cui regole erano stabilite

dall’Inpgi. Per il finanziamento della prestazione, l’Inpgi aveva stabilito il versamento di un contributo pari all’1,61% della retribuzione imponibile. Tale contributo, benché in

misura pari a quello di finanziamento della NASpI è un diverso contributo di disoccupazione in quanto è destinato interamente al finanziamento della prestazione e non è

scomponibile in due parti come il contributo ASpI (1,31% per la prestazione e 0,30% per il finanziamento dei Fondi interprofessionali).

Per i giornalisti, dal 1° luglio 2022 al 31 dicembre 2023, i datori di lavoro continueranno a versare il contributo di finanziamento dell’indennità di disoccupazione secondo la

disciplina e nella misura stabilita dall’Inpgi, pari a 1,61% della retribuzione imponibile per i lavoratori a tempo indeterminato e, nel caso di lavoratori assunti a tempo

determinato, anche il contributo addizionale pari all’1,40% dell’imponibile contributivo. Per i lavoratori assunti da pubbliche Amministrazioni di cui all’art. 1 , c. 2, D.Lgs. n.

165/2001, 1,61% della retribuzione imponibile per i soli lavoratori con contratto a tempo determinato.

NASpI

A decorrere dal 1° gennaio 2024 i giornalisti rientrano nel campo di applicazione della NASpI, pertanto da tale data sono dovuti:

➢ contributo ordinario pari all’1,31%;

➢ contributo addizionale pari all’1,40% per i lavoratori assunti con contratto di lavoro a tempo determinato, incrementato del contributo addizionale pari allo 0,5% per ogni

rinnovo di contratto di lavoro a tempo determinato;

➢ ticket di licenziamento in caso di interruzione di un rapporto di lavoro a tempo indeterminato.

Al contributo base si aggiunge il contributo integrativo, pari allo 0,30% dell’imponibile contributivo, destinabile al finanziamento dei Fondi interprofessionali.

Dipendenti delle PA

• Per i dipendenti delle Pubbliche amministrazioni, il datore di lavoro è tenuto al versamento del contributo dell’1,61% (1,31% + 0,30%) per i soli lavoratori assunti con

contratto di lavoro a tempo determinato.
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Trattamento di Cigo e Cigs

A decorrere dal 1° luglio 2022 e sino al 31 dicembre 2023, continua ad applicarsi la disciplina relativa alla contribuzione di

finanziamento degli ammortizzatori sociali vigente alla data del 30 giugno 2022 presso l’Inpgi che consiste nel riconoscimento

della sola Cigs, con esclusione della Cig ordinaria, per alcuni datori di lavoro.

La contribuzione Cigs per i giornalisti professionisti, i pubblicisti e i praticanti era dovuta all’Inpgi solo per i dipendenti da imprese

editrici di giornali quotidiani, di periodici e di agenzie di stampa a diffusione nazionale di cui all’art. 27 , c. 2, legge n. 416/1981 , a

prescindere dal numero dei dipendenti. Per quanto riguarda il rapporto con l’Inps per i dipendenti non giornalisti, le aziende sono

individuate dal codice di autorizzazione «3T». Il contributo è pari all’1% ed è interamente a carico del datore di lavoro.

È inoltre dovuto il contributo addizionale nelle aliquote generali (9% per i primi 12 mesi di durata del trattamento nel

quinquennio, 12% per i mesi dal 13° al 24° e 15% per i mesi oltre il 24°).

Dal 1° gennaio 2024: Esaurito il periodo transitorio, dal 1° gennaio 2024, si entra nella normativa di carattere generale e oltre al

contributo Cigs, le aziende industriali del settore editoria, saranno tenute a versare per i giornalisti anche il contributo per la Cig

ordinaria pari all’1,70% per le aziende fino a 50 dipendenti e al 2% per quelle che sono sopra tale limite dimensionale. Il

contributo Cigs si attesterà allo 0,90%, di cui lo 0,60% a carico datore di lavoro e 0,30% a carico dipendente.
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Riepilogo del periodo transitorio per ammortizzatori sociali

La riforma degli ammortizzatori sociali introdotta dalla legge 30 dicembre 2022, n. 234 (legge di Bilancio 2022) ha comportato,

dal 1° gennaio 2022, l’obbligo di versamento della contribuzione ai Fondi di solidarietà per i datori di lavoro non rientranti nel

campo di applicazione della Cig. Tuttavia, la medesima legge prevede il mantenimento della contribuzione di finanziamento degli

ammortizzatori sociali già in essere presso l’Inpgi per il periodo dal 1° luglio 2022 al 31 dicembre 2023.

L’interazione tra le due disposizioni (l’estensione degli ammortizzatori sociali da un lato e la salvaguardia dall’altra) comporta che

dal 1° gennaio 2022 le aziende interessate si trovano nella seguente situazione:

1) aziende che rientrano nell’ambito di applicazione dell’art. 25-bis , D.Lgs. n. 148/2015 (Editoria, giornali periodici e Agenzie di

stampa a diffusione nazionale): la contribuzione di finanziamento degli ammortizzatori sociali (Cigs) resta fissata all’1% fino a

tutto il 31 dicembre 2023;

2) aziende che non rientrano nell’ambito di applicazione dell’art. 25-bis , D.Lgs. n. 148/2015: la contribuzione di finanziamento

degli ammortizzatori sociali (cassa integrazione ordinaria, straordinaria, FIS e Fondi di solidarietà) è dovuta sin dal 1° gennaio

2022 ed è quella prevista per il settore di appartenenza del datore di lavoro.

Regolarizzazione dei versamenti

Quindi, i datori di lavoro che non erano tenuti al versamento della Cigs all’Inpgi hanno regolarizzato il versamento dei contributi

per ammortizzatori sociali dal 1° gennaio al 30 giugno 2022, secondo le regole che l’Inps, con la circolare n. 82/2022.
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https://onelavoro.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000818898SOMM?pathId=936a644e388f8
https://onelavoro.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000818898ART148?pathId=936a644e388f8
https://onelavoro.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000818898SOMM?pathId=936a644e388f8


Giornalisti dipendenti da Amministrazioni pubbliche

I giornalisti professionisti, i pubblicisti e i praticanti titolari di un rapporto di lavoro subordinato di natura giornalistica alle

dipendenze delle Pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1 , c. 2, D.Lgs n. 165/2001 , sono iscritti al FPLD, invece, che alla

Gestione pubblica alla quale sono iscritti tutti gli altri dipendenti.

Eccezione: L’eccezione riguarda solo il contributo pensionistico, pertanto qualora ne esistano i presupposti, anche i giornalisti

potranno essere tenuti all’iscrizione al fondo ex Inadel o ex Enpas ai fini delle prestazioni di fine servizio (Tfs /Tfr) della Gestione

dipendenti pubblici, nonché alla “Gestione unitaria delle prestazioni creditizie e sociali” (Gestione credito) e all’Enpdep.

Gestione credito

Per i dipendenti non iscritti obbligatoriamente alla Gestione credito (fondi ex Enpas ed ex Inadel) è comunque consentita

l’adesione alla Gestione credito secondo le regole declinate dalla circolare Inps n. 20 del 3 febbraio 2022 .

Amministrazioni pubbliche

A conclusione si ricorda che le Amministrazioni pubbliche non sono tenute al versamento della contribuzione di finanziamento 

degli ammortizzatori sociali (Cig, Cigs, Fondi bilaterali e Fis). Per quanto riguarda, invece, il contributo di disoccupazione lo 

stesso è dovuto solo per i dipendenti a tempo determinato nella misura prevista dall’Inpgi dal 1° luglio 2022 e fino al 31 dicembre 

2023 con esclusione del contributo aggiuntivo dell’1,40%; dal 1° gennaio 2024 è dovuto il contributo ASpI di finanziamento della 

NASpI

https://onelavoro.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000145985ART2?pathId=936a644e388f8
https://onelavoro.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000145985SOMM?pathId=936a644e388f8
https://onelavoro.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000922034SOMM?pathId=936a644e388f8


ULTIME NOVITA’: INPS MESSAGGIO N. 644 DEL 10 FEBBRAIO 2023

L’INPS, nel messaggio n. 644 del 10 febbraio 2023, fornisce una serie di chiarimenti riguardo lo svolgimento

dell’attività lavorativa successiva al prepensionamento da parte dei giornalisti.

❑ Attività lavorativa presso l’azienda di prepensionamento

E’ prevista incompatibilità con l’attività lavorativa, subordinata e autonoma, prestata in Italia e all’estero presso l’azienda

che ha dato luogo al prepensionamento o presso un’altra azienda facente capo al medesimo gruppo editoriale.

Il trattamento pensionistico è revocato dal primo mese in cui il pensionato svolge l’attività lavorativa presso tali aziende.

❑ Attività lavorativa presso altri datori di lavoro

La pensione liquidata è compatibile con l’attività lavorativa presso datori di lavoro diversi. A decorrere dal 1° luglio 2022,

per le pensioni già liquidate al momento del trasferimento all’INPS o successivamente, trova applicazione la disciplina in

materia di cumulo della pensione con i redditi da lavoro prevista nel Fondo pensioni lavoratori dipendenti (FPLD).

A decorrere dal 1° luglio 2022, il trattamento derivante dal prepensionamento in oggetto è cumulabile con i redditi

derivanti da rapporti di lavoro dipendente o autonomo.



NEL PASSAGGIO DALL’INPS ALL’INPGI COSA SUCCEDE ALL’ASSISTENZA SANITARIA DEI GIORNALISTI?

Il trasferimento Inpgi a Inps non avrà alcun riflesso sull’assistenza sanitaria offerta da CASAGIT ai soci, che resta garantita senza interruzione. Ma a partire da luglio 2022 per i
giornalisti contrattualizzati e i pensionati Inpgi, il passaggio a Inps comporta alcune novità procedurali.

❑ Giornalisti attivi

Assolutamente nulla cambia per il contributo associativo a Casagit dei giornalisti contrattualizzati CCNLG. Il contributo per il coniuge o convivente non a carico (che cioè abbia 
un suo reddito fiscalmente dichiarato) dovrà essere versato tramite MAV trimestrale di 225 euro a gennaio, aprile, luglio, ottobre; ugualmente con MAV trimestrale sarà richiesto 
il contributo nucleo familiare. L’importo di questi contributi non è cambiato.

❑ Giornalisti pensionati

Contributo personale socio: nella pensione di luglio 2022 è stata applicata la vecchia procedura, cioè l’Inps ha prelevato alla fonte il contributo percentuale per poi versarlo al
Casagit. Successivamente a 07/2022, l’Inps non trattiene più dalla pensione il contributo dovuto, ma eroga l’intero importo della pensione senza questa trattenuta.

Di conseguenza, dal 2023 il contributo dovrà essere versato direttamente dal socio.

Quindi dal 2023 sono gli stessi pensionati a dover provvedere al versamento del loro contributo alla Cassa di assistenza sanitaria. Possono farlo in diverse modalità.

• Addebito sul conto corrente – Deve essere stato autorizzato dal socio pensionato inviando ad assistenza@mail.casagit.it il modulo per “Addebito diretto Sepa SDD
CORE” scaricabile dal sito www.casagit.it sezione Modulistica generale. Casagit addebiterà sul conto corrente ogni mese il contributo dovuto dal socio.

• Bollettino MAV – Chi non ha autorizzato l’addebito sul conto corrente riceverà ogni mese un bollettino MAV da pagare in banca, per l’importo del contributo dovuto alla
Cassa.

Frequenza dei versamenti: Rispetto al 2022, cambia la frequenza dei versamenti dovuti: l’Inpgi infatti prelevava dalla pensione il contributo complessivo annuale diviso per 14
mensilità, l’Inps lo ha prelevato diviso per 13 mensilità, Casagit lo richiede invece con cadenza mensile, come anticipato nei mesi scorsi dalle comunicazioni inviate a tutti i soci
pensionati per spiegare le nuove modalità e sollecitare la scelta tra addebito e MAV.

In sostanza, nel 2023 il contributo complessivo annuale sarà diviso in 12 rate (quindi ciascuna leggermente più alta rispetto al 2022, quando la divisione era su 14 o 13 rate)
escludendo la tredicesima. Ovviamente, l’importo del contributo complessivo annuale non cambia: rimane al 3,50 per cento dell’intero reddito pensionistico lordo. Solo chi non
abbia optato per il MAV mensile riceverà un MAV trimestrale, con tre ratei di contributo in una unica soluzione.

Importo della singola rata: Ciascuna rata mensile (di addebito o di bollettino MAV) comprenderà la quota mensile del contributo personale del socio, più un dodicesimo del 
contributo annuale eventualmente dovuto per il coniuge e per il nucleo familiare.

Nel 2022, il contributo per il coniuge non a carico era richiesto in due rate di 450 euro (a giugno e dicembre) mentre il contributo per il nucleo familiare era chiesto in quattro rate 
trimestrali: dal 2023, invece, l’importo complessivo di questi contributi è diviso in dodicesimi e – se dovuto – ciascun dodicesimo è caricato su ogni rata mensile, in aggiunta al 
contributo personale del socio.

Il 28 febbraio 2023 Casagit procederà ad addebitare sul conto corrente (per chi abbia autorizzato la procedura) il contributo dovuto alla Cassa dai giornalisti pensionati; e
sempre il 28 febbraio scade il termine per provvedere al pagamento in banca del MAV inviato a quei pensionati che non abbiano autorizzato l’addebito bancario.



L’ATTIVITA’ GIORNALISTICA SVOLTA IN FORMA AUTONOMA

L’attività giornalistica può essere svolta anche in forma autonoma il giornalista è un professionista che opera nel

campo dell'informazione.

❑ Per esercitare la professione è necessaria l'iscrizione all'Ordine dei giornalisti organizzato a livello regionale, previo possesso dei

requisiti di legge, che variano a seconda della sezione in cui si chiede l'iscrizione.

❑ Apertura della partita IVA:

Codice Ateco è il numero: 90.03.01 – Attività dei giornalisti indipendenti

Oppure le attività connesse (63.91.00 - Attività delle agenzie di stampa; 74.20.11 - Attività di fotoreporter; 74.20.12 - Attività di riprese

aeree nel campo della fotografia)

❑ Apertura obbligatoria della PEC

❑ Scelta del regime contabile

❑ Adempimenti previdenziali: Iscrizione all’INPGI 2 (Gestione Separata Inpgi)



INPGI 2 (GESTIONE SEPARATA INPGI)

I giornalisti professionisti e pubblicisti che esercitano attività autonoma di libera professione senza vincolo di subordinazione o che

svolgono attività lavorativa di natura giornalistica nella forma della collaborazione coordinata e continuativa devono essere iscritti presso

la Gestione separata dell'INPGI (INPGI2)

• Al fine di migliorare il livello delle prestazioni previdenziali ed assistenziali a favore degli iscritti, il contributo soggettivo a carico

dei giornalisti che svolgono attività autonoma giornalistica (libero-professionale, come attività “occasionale”, come partecipazione in

società semplici o in associazioni tra professionisti, mediante cessione di diritto d'autore) è confermato per l'anno 2023 nella misura

del 12% del reddito netto. Per le quote di reddito professionale netto eccedenti i 24.000 euro, il contributo soggettivo è elevato al 14%

(INPGI circ. n. 2/2023).

• Il contributo integrativo, per il quale il giornalista ha diritto di rivalsa nei confronti del committente è pari al 4% del reddito lordo.

• L'aliquota contributiva da applicare sui compensi dovuti ai giornalisti che svolgono attività lavorativa nella forma della collaborazione

coordinata e continuativa, che non risultino contestualmente assicurati presso altre forme obbligatorie e la relativa aliquota

contributiva per il computo delle prestazioni pensionistiche per l'anno 2023 sono confermate nelle seguenti misure: 18,67% a carico del

committente e 9,33% a carico del giornalista (INPGI circ. n. 1/2023), mentre l'aliquota contributiva dovuta, invece, dai committenti in

favore dei collaboratori coordinati e continuativi che siano titolari contestualmente anche di altra posizione assicurativa o

pensionati e la relativa aliquota contributiva per il computo delle prestazioni pensionistiche restano così stabilite per il 2023: 11,33% a

carico del committente e 5,67% a carico del giornalista

https://onelavoro.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000938673SOMM?pathId=b18bb706da9f1
https://onelavoro.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000938654SOMM?pathId=b18bb706da9f1


• Dal 1° gennaio 2020, in aggiunta ai contributi di cui sopra è dovuto un ulteriore contributo, nella misura del 2,00%, destinato al

finanziamento dell'indennità di maternità, del congedo parentale, dell'assegno per il nucleo familiare, dell'indennità giornaliera di

malattia, di degenza ospedaliera e di disoccupazione (art. 11, Reg. INPGI Gestione separata 10 ottobre 2019; INPGI comunicato 10

ottobre 2019).

• Massimale imponibile Gestione separata INPGI: per i giornalisti che svolgono attività lavorativa nella forma della collaborazione

coordinata e continuativa la contribuzione è dovuta nel limite del massimale annuo imponibile che per l'anno 2023, è fissato

in 113.520,00 euro. Il massimale contributivo è riferito anche ai giornalisti che svolgono attività libero professionale assicurati presso la

medesima Gestione separata INPGI.

• Minimale per l'accredito della contribuzione presso la Gestione separata INPGI: per l'anno 2023 è confermato in 17.504,00 

euro (INPGI circ. n. 1/2023).

Sono tenuti al versamento del contributo minimo annuale tutti i giornalisti iscritti alla Gestione separata che nel corso dell’anno abbiano

svolto o abbiano in corso lo svolgimento di attività giornalistica in forma autonoma. I contributi minimi devono essere versati entro il 31

luglio 2023 (INPGI circ. n. 2/2023).

Il Regolamento della Gestione separata INPGI dispone che il versamento del contributo soggettivo comporti il riconoscimento di

un'anzianità contributiva pari ad un anno (12 mesi), solo nel caso in cui il suo importo - compreso l'eventuale contributo aggiuntivo - non

risulti inferiore al 12% (ridotto al 6 % per i titolari di trattamento pensionistico diretto) del reddito minimo (per il 2023 pari a 17.504 euro).

Di conseguenza, il versamento del suddetto contributo minimo, in assenza di ulteriori versamenti a saldo da effettuarsi nell'anno

successivo, comporta l'attribuzione di una anzianità assicurativa pari ad una sola mensilità.

https://onelavoro.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000882669ART36?pathId=b18bb706da9f1
https://onelavoro.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000882664SOMM?pathId=b18bb706da9f1
https://onelavoro.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000882664SOMM?pathId=b18bb706da9f1
https://onelavoro.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000938654SOMM?pathId=b18bb706da9f1
https://onelavoro.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000938673SOMM?pathId=b18bb706da9f1


Co.co.co - Contribuzione 2023

Aliquote contributive

Per l'anno 2023 si applicano le seguenti aliquote:
- soggetti non titolari di altre posizioni:
- 26% IVS
- 2,00% prestazioni temporanee;
- collaboratori coordinati e continuativi che siano titolari contestualmente anche di 
altra posizione assicurativa o pensionati:
- 17% IVS.

Massimale e minimale

Per i giornalisti che svolgono attività lavorativa nella forma della collaborazione 
coordinata e continuativa la contribuzione è dovuta nel limite del massimale 
annuo imponibile che, per l'anno 2023, è fissato in 113.520,00 euro. L'accredito dei 
contributi mensili nelle posizioni assicurative dei singoli giornalisti titolari di rapporti 
di collaborazione coordinata e continuativa è basato sul minimale di reddito che 
per l'anno 2023 è determinato in 17.504,00 euro.

Assicurazione infortuni

Il premio assicurativo, posto interamente a carico del committente, per l'anno 2023 
è confermato nella misura fissa, non frazionabile, di 6,00 euro mensili per ogni 
collaboratore iscritto alla gestione separata INPGI e soggetto all'obbligo assicurativo 
contro gli infortuni.

Rateazione dei debiti contributivi

l committente, per ottenere il pagamento in forma dilazionata della propria 
esposizione debitoria per contributi e sanzioni, deve presentare apposita domanda, 
utilizzando il modulo DIL-02, presente nella sezione modulistica del sito internet 
dell’INPGI.
Possono essere oggetto di pagamento dilazionato le somme (contributi e sanzioni) 
che non siano stati ancora affidati per il recupero agli Agenti della Riscossione.
Le rateazioni dei debiti contributivi possono essere concesse fino ad un massimo di 
24 mesi.
Il piano di ammortamento è determinato con l’applicazione del tasso di dilazione e 
differimento di cui all’art. 13, c. 1, del D.L. n. 402/1981 e successive modificazioni 
ed integrazioni (Tasso applicato alle operazioni di rifinanziamento principale 
dell’Euro sistema fissato periodicamente dal Consiglio direttivo della Banca Centrale 
Europea, aumentato di 6 punti - attualmente pari a 8,50% su base annua).

Aggiornamenti procedura DASM

Ai fini dell'utilizzo della procedura DASM (denuncia contributiva mensile) per i 
periodi contributivi dell'anno 2023, è necessario procedere all'aggiornamento del 
software relativo a tale procedura. Gli aggiornamenti saranno disponibili nel sito 
internet dell’Istituto www.inpgi.it entro il 10 febbraio 2023.

https://onelavoro.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000109997ART14?pathId=0aa5c82a45b9d


Liberi professionisti - Contribuzione 2023

Aliquote contributive

Il contributo soggettivo a carico dei giornalisti che svolgono attività autonoma giornalistica (libero-
professionale, come attività "occasionale", come partecipazione in società semplici o in associazioni tra 
professionisti, mediante cessione di diritto d'autore) è confermato – per l’anno 2023 - nella misura del 12% del 
reddito netto. Per le quote di reddito professionale netto eccedenti i 24.000 euro, il contributo soggettivo è 
elevato al 14%.
Il contributo integrativo, per il quale il giornalista ha diritto di rivalsa nei confronti del committente è pari 
al 4% del reddito lordo.
Uno dei quattro punti percentuali del contributo integrativo è attribuito al giornalista, incrementando così il 
montante contributivo utile ai fini pensionistici.

Massimale

Per quanto riguarda il massimale imponibile Gestione Separata, per i giornalisti che svolgono attività 
giornalistica in forma autonoma, il contributo soggettivo è dovuto nel limite del massimale annuo imponibile 
che, per l'anno 2023 è fissato in 113.520,00 euro; invece, il contributo integrativo (nella misura del 4%) è dovuto 
sull'intero reddito lordo, alche oltre il predetto massimale.

Termini per l comunicazione reddituale all’INPGI

I giornalisti che svolgono attività autonoma giornalistica (libero-professionale, come attività "occasionale", 
come partecipazione in società semplici o in associazioni tra professionisti, mediante cessione di diritto 
d'autore) sono tenuti ogni anno a presentare all'INPGI una comunicazione (obbligatoria) dei redditi percepiti 
per attività giornalistica autonoma nel corso dell'anno precedente, da inviare all'INPGI esclusivamente in via 
telematica.
La predetta comunicazione reddituale dovrà essere effettuata entro il 30 settembre 2023.

Liquidazione "una tantum"

È prevista la facoltà di ottenere una indennità "una tantum", pari ai contributi utili al conseguimento del 
trattamento pensionistico, maggiorati degli interessi legali a favore di:
- iscritti che al compimento dell'età pensionabile (attualmente 66 anni) cessino o abbiano cessato per qualsiasi 
motivo dall'iscrizione alla Gestione Separata senza aver maturato il diritto a pensione autonoma presso tale 
gestione;
- superstiti di giornalisti deceduti che non abbiano maturato il requisito contributivo utile alla liquidazione della 
pensione ai superstiti.

Contribuzione volontaria

In base al Regolamento di attuazione delle attività di previdenza per gli iscritti alla Gestione separata dell'INPGI, 
la contribuzione volontaria è prevista in misura pari al contributo soggettivo obbligatorio di cui all'art. 3 del 
Regolamento stesso, maggiorato del contributo integrativo di cui all'art. 4, nell'importo pari all'ultima 
contribuzione obbligatoria versata alla gestione separata. Tale contributo è annualmente rivalutato in base alla 
variazione annua corrispondente all'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati, calcolato 
dall'Istat, che per l'anno 2023 è risultato pari allo + 8,1 %.
Per i giornalisti già titolari di un rapporto di collaborazione coordinata e continuativa l'importo del contributo 
volontario è determinato applicando all'importo medio dei compensi percepiti nell'anno di contribuzione 
precedente la data della domanda, l'aliquota IVS di finanziamento vigente per i soggetti privi di tutela 
previdenziale, attualmente pari al 26%.
Il giornalista acquisisce la copertura assicurativa per un intero anno in presenza di versamenti 
complessivamente non inferiori al valore ottenuto applicando l'aliquota IVS al minimale di reddito pari a quello 
previsto all'art. 1, c. 3, L. n. 233/1990 (pari a 17.504,00 euro); di conseguenza, per l'anno 2023, per i 
parasubordinati (co.co.co.) gli importi minimi dovuti sono pari a 379,25 euro mensili.
Per i liberi professionisti (con Partita IVA, ritenuta acconto e/o Cessione diritti autore) iscritti alla Gestione 
separata INPGI, il contributo volontario è pari all'importo del contributo soggettivo ed integrativo versato 
nell'ultimo anno. Tuttavia, al fine di attribuire n. 12 mesi di anzianità assicurativa nell'anno è necessario che 
il contributo soggettivo volontario sia almeno pari a 2.100,48 euro annui; in caso contrario, in assenza di 
integrazione, si procederà ad una contrazione dei contributi mensili accreditati, in proporzione all'importo del 
contributo effettivamente versato.

https://onelavoro.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000110202ART1?pathId=0aa5c82a45b9d


Contributi minimi anno 2023

Tipo contributo
Contributo minimo 

ordinario

Contributo minimo 

ridotto(per i 

giornalisti con meno 

di 5 anni di anzianità 

professionale)

Contributo minimo 

ridotto (per i 

giornalisti titolari di 

trattamento 

pensionistico diretto)

Reddito minimo di 

riferimento
2.317,30 1.158,65 2.317,30

Contributo Soggettivo 

(12%)
278,08 139,04 139,04

Contributo Integrativo 

(4%)
92,69 46,35 92,69

Contributo di maternità 24,90 24,90 24,90

Totale contributo 

minimo 2023
395,67 210,29 268,63.

I contributi minimi dei liberi professionisti per l'anno 2023 : dovranno essere versati entro il 31 luglio 2023.



L’assistenza integrativa dei giornalisti autonomi

Per venire incontro a una professione in rapida e continua evoluzione, la CASAGIT (Cassa Autonoma di Assistenza Integrativa dei

Giornalisti Italiani) ha adeguato la propria offerta di servizi creando dei profili dedicati anche ai giornalisti liberi professionisti

autonomi che possono iscriversi volontariamente.

L’adesione in forma individuale non è consentita superati i 60 anni di età,



………………..GLI ALTRI COMUNICATORI SONO GIORNALISTI?

Gli altri comunicatori come il blogger o l’influencer sono giornalisti? In Italia NO.

Partiamo dalla considerazione che giornalisti, blogger e influencer sono figure legate al mondo dell’informazione e della comunicazione, ma hanno competenze e

peculiarità ben distinte.

Come abbiamo visto, il giornalista è iscritto a un albo professionale. Ha quindi degli obblighi deontologici precisi, tra cui quello di non poter accettare in

nessun caso un compenso da parte di un’azienda o un ente di cui scrive; né può svolgere attività pubblicitaria. Al giornalista si richiede sempre

un’assoluta oggettività e la verifica accurata delle sue fonti.

Il blogger (e come lui l’influencer) non ha, invece, questi vincoli. Pertanto, può essere contattato da un’agenzia di marketing o direttamente da un’azienda per

una strategia di comunicazione e promozione particolare che magari prevede un articolo sul blog, un post o una storia sui social. Si tratta ovviamente di casi

completamente diversi da un articolo scritto spontaneamente. Da qui, per esempio, l’obbligo per il blogger di specificare con l’hashtag #adv che si tratta di un

post non spontaneo, ma frutto di una collaborazione.

Il blogger quindi può dare vita a progetti di comunicazione e promozione a pagamento, il giornalista NO. Questa è una discriminante che separa

sostanzialmente la figura del giornalista da quella del blogger.

L’influencer, è qualcosa di ancora diverso. Si tratta, difatti, di una figura del tutto innovativa, legata alla diffusione enorme del web e dei social network,

specialmente tra i giovanissimi, avvenuta nel corso degli ultimi anni. E’ un personaggio “popolare” nella Rete che non racconta o documenta fatti, ma esprime la

propria visione e soprattutto “imprime” il suo stile di vita e la sua “attitudine” di pensiero attraverso i mezzi espressivi forniti dai social media (in particolare foto e

video). Per questa sua capacità di “influenzare” i comportamenti e le scelte di un determinato gruppo di utenti e, in particolare, di potenziali consumatori,

l’influencer viene utilizzato nell’ambito delle strategie di comunicazione e di marketing. E, dunque, può generare profitto dalla propria attività.



Grazie per l’attenzione.
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